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CAGLIARI. 1"> 

Giuliano M tira.-., .sottopro
letario di l i anni, non e p.u 
uscito d:il VKOIO cie:o dove 
hi era infilato con la mac
chimi rubata. E" .stato rag
giunto alla mi'-ì dalle pal
lottole della pol./.:a, ucciso 
come il .suo amico Wilson 
Spiga, n! termine di unn 
« fu'A.ì balorda >. 

Di Giuliano Marras aveva
mo scritto l'anno hcor.^o. 
quando lo onestarono per 
aver incendiato l'automobile 
del .suo insegnante di lette
re, davanti a.la .scuola media 
1.-, Mir.oni.1. Aveva allora ap
pena 11 anni, secondo di sot
to fratelli e .sorelle padre 
d.inoccupato e madre ca.-,ahn 
Ka. Condotto ammanettato al 
« nuoncammino <>, il m'_'.uzo 
non aveva ottenuto la lib.-r- | 
ta provvisor.'t. Doveva ri
spondere di « tentato incen
dio. turpiloquio m cla^e , mi
nacce tiravi nei confronti di 
un la-estuante e di un pub
blico uitic.ale >•. 

Non vi accedeva per la 
prima volt i Giuli.ino aveva 
già conosciuto il riformatorio. 
Era stato almeno due volle 
nel triste carcere cagliarita
no dove lA'j.'irii e adulti, de
linquenti incalliti e giovani 
in atte.-,! <li giudizio vivono 
da sempre in assoluta piotili-
FCUltà. 

I«i madre ci disse: «Un 
ragazzo difficile, sempre in 
cerca di qua'.co.-a da rubare, 
pronto alla rissa, duro e sco
stante. Cosa possiamo fare 
per calmarlo, per condurlo 
sulla retta via? La casa di 
correzione- non è servita, la 
«cuoia la odia, la gente la 
considera nemica. Sente per 
tutt i un odio mortale. Non 
vnt7' i ; i rnn c}\f f ' p. ! s'_'i'. a n c n ' i i 
in carcere. Sarebb.' la fine 
per questa creatura Aiuta
teci ». 

Processato per direttissima 
dopo la Pasqua dello scorso 
anno Giuliano Marras finì 
assolto. Non aveva incendia
to la macchina del maestro. 
L'aveva incendiata uno dei ra
teizzi come lui, iunasto sco
nosciuto. 

Ora Giuliano è caduto, col
p i to alla nuca, per una mac
china con cui voleva solo 
compiere una bravata, sco
razzando per la città. Non Cia
rlio riusciti a salvarlo. Ma la 
sua storia, la sua fine tre
menda ci aiuta a capire il 
perché della criminalità gio 
vanite a Cagliari e in Sar
degna. 

Grave disagio 
Con il presidente del Con

siglio regionale compagno 
Andrea Raggio, che abbiamo 
incontrato nel suo ufficio per 
parlare, appunto, della vita 
delle nuovo generazioni, non 
passiamo non sottolineare che 
la crescita della delmquen-
?u minorile è parallela a! cre
scere di uno sviluppo distor
to della città, di una inca
pacità strutturale della so
cietà contemporanea di farsi 
carico dei problemi dei g.o-
var.i. 

Ammonisce Raggio: « E* 
dolorosamente vero. Que.su 
episodi agghiaccianti che 
hanno commosso e fanno di
scutere i cagliaritani e i sar
di sono la spia di un grave 
disagio e di una profonda 
tensione che investono ampi j 
settori del mondo giovanile. 
La morte di due rasaz/i. Wil
son Spiga e Giuliano Marras. j 
conforma che le ma.-^o gio j 
vanih sono o<rgi a! centro di j 
quel groviglio di eontrnddi- i 
7:on: che rende ca-ì acuta la j 
cr.si eoonom.ca. sociale, mo ' 
mie. Proprio per questo r.- ; 
tengo che. per portare avari- j 
t: ;! processo di rinnovameli- i 
to dell'Autonomia, il Con-:-
gl.o regionale debba guarda- | 
re con crc.-cen-^ attenzione ; 
alla condizione g.ovamle. un.- i 
tamenie alla cond.z one fem ! 
minile. R.cordo che tale . 
soiisibilit e s: ita già dimo- * 
slra'.a al momento del varo i 
del piano tr.ennale propria i 
per '/.lupetto che con» orno 1.» ! 
occupazione Naturalmente j 
oltre a que.-to appetto fon- > 
damentale. devono essere an- | 
che atfron'.at: i problemi as
sillanti del.a organ.zAizione ; 
nv. le e della vita sociale ne: j 
nostri noni, a Cagliari». | 

Quanti sono in città i gio- j 
vani «senza arto ne par 'e >? j 
Sono una lei.one. e costituì- ! 
scono una forza e.-olos.va. ! 

Q ian t : .^ono i c.ovani con i 
ri ploma e 'viro* che non j 
r.e.-cono a trovare un'occu- , 
pa/ioiie neiinur-'1 «•OTTU» s^siz j 
7.r. "> Sono a m e n o 2(\ mi'a. | 

Tutti quo.-*- ir ovani v v i n o i 
in una .-tuizione ,i.-.-ii"li • 
fi tMM non c'è posto neanche Ì 
per '.ossero : :'im>,:,i. tan". I 
sono : >•*: accantonati in j 
po.-h: niotr: quadrati : la i 
s t r ida diventa allora :'. mi- | 
glior rifugio i 

A Is M.rr.onis e S. Avon- ì 
draco. quartieri che .1 ecm- ! 
pagno R.i£?:o ben con-iàco. • 
essendo iscritto ad una d. I 
quelle sezioni, no.i e.» j , tono | 
punti d; ritrovo: a parie lo I 
oratorio per fare dae t .n a ! 
pailor.e o la partit na a p.nu 
poru: a parte il cnem.no I 
p a r i w c h u . e col solito tilniet- j 
to latte e m e l e fuor; da..a ! 
rotiltà: a parto la sala «con i 
tnuaziono di pr ma v storie > j 
del genere porno o della sto- , 
ria violenta. . 

IÌ«I sera si trascorre al b\r . 

a far p issare il tempo senza 
.-oidi in t i.-ca Attorno un i 
citta affascinante: il centio 
p.eno di fuoriserie da cen'o 
milioni al pezzo; i negozi 
espongono la merce migliore 
sul mere ito. a colpi da d.e:i 
e centomila; nelle strade le 
signore o.-.tt>n' mo pellicce e 
gioielli, mentre giovani e ìa-
vo.ose ragazze non degnano 
:i « teppista )> delia periferia 
di uno sguardo. Fuon città. 
noj litorali, una villa dietro 
l'altra. E poi « pont. » e le 
aerate libere, i night pieni 
di luci e di rumori. II giova
ne di I.s Mirrion:.-, e S Àven
drace deve guardare e non 
'(xoare tanto l>cn d. Dio pro
tetto dalla ÌOL'go. Poi scoppia 
la rabbia inconsulta e qual
cuno ci rimette la pelle. 

Non c'è la differenza tra 
Cagliar; e le alt ie citta me-
ndionali. E' la logica di una 
civiltà son? i volto umano. 
senza vita comuni? ir.a. ^'Ì\-
za prospettive valide. 

Valori nuovi 
« E' chiaro < he tanto ma-

lt-.-v.-iere g ovanile poni/a alle 
organizzazioni demociatiche 
delai Sardegna e de! Mezzo
giorno impegni sempre più 
pressanti. Non si può pensare 
alla repre.-,sione. né giustifi
cale tutto in nome di una 
pedagogia antirepressiva. E' 
vero eh" i giovani si trova 
no «1 centro th un processo 
tii emarginazione sempre più j 
preoccupante del quale il fe
nomeno della disoccupazione 
è solo l'aspetto emergente». 

«Quando parliamo di or
ganizzazione civile — preci
sa il compagno Raggio — ov
viamente non intendiamo so
lo la ^organizzazione econo-
mtfst.-o.i Hei f;it*nri rie'la 
produzione, ma in questo par
ticolare intendiamo una di
versa concezione culturale 
capace di organizzare un nuo
vo sistema di valori. Ecco co
me e possibile dare ai giovani 
ob.ettivi per i quali valga 
davvero In pena di battersi ». 

In altre parole è più che 
mai urgente fare uscire i 
giovani dalla logica aberran
te dell'individualismo e del 
consumismo a cui. in man
canza di lavoro, tentano di 
far fronte con il furto, con la 
rapina, talvolta perfino con 
l'omicidio, alla ricerca di de
naro ma anche di sensazioni 
violente. 

« Importante è agire subito 
— continua il compagno Rag
gio — e a tutti ì livelli. In 
«pr imis» ncn vanno trascu
rati i temUfV^lìi) lotta ideale 
e politica. Quel che mi sem
bra indispensabile è indicare 
ai giovani una prospettiva 
chiara di rinnovamento non 
solo economico, ma capace 
di garantire nuovi modelli di 
vita, valori avanzati , obiettivi 
qualificanti. Una prospettiva 
del cenere, per la sua carica 
morale e ideale, potrebbe 
sprigionare le più positive 
qualità dei giovarli, concentra
re il loro impegno verso la 
conquista di una società nel
la quale sia possibile creare 
una civiltà semplice, umana. 
più alta. Il Piano di Rinasci
ta che tutti noi abbiamo vo
luto. contiene anche tutti que
sti valori. Si t rat ta ora di rea
lizzarlo ceti il concorso dei 
sardi, e senza alcun dubbio 
con il consenso e Io slancio 
vitale delle nuove generazio
ni ». 

Per avviare l'opera di rin
novamento economico, socia
le. civile, culturale della Sar
degna è dunque necessario ri-
stab.lire un clima di fiducia 
e di tranquillità. E' possibile 
con una polizia costretta a 
praticare metodi od indirizzi, 
nella lotta alla criminalità, 
e nei servizi di ord.tie pub
blico, che : cittadini di ogni 
ceto considerano pericolosi e 
tali da rendere lo tensioni 
ancor più acuto? « Na'ural-
mtn to --u o.as.\:no dei gravi 
episodi accadati a Cazl.àri — 
risponde Ri2g:o — occorrerà 
attenderò le crnc'us.oni delle 
inda ziti: in corso e :e valuta
r m i de! mazi- t ra 'o . Colp.-ee 
tuttavia :: ripetersi, a breve 
scadenza, d: simili fatti di 
;.i!i;:if. ' an to n:u gravi in 

Presidiata 
la ICIM 

di Mondolfo 
PESARO. Io 

Avv.oor.dano a . ."attiv.tà j 
produttiva .. prò.-.dio del.a ; 
tabb.-aa i .MO .avoratori de. . 
la ICIM tabbiirl.amciito» d: j 
Mondo.io .:i prov.r. .a d. Po ' 
s i ro . I-a d.Incile situiz.ono e I 
le.iata al deteriorarti* :ito de.- i 
lo .-tato fir.an.'i ir.o del crrup i 
pò Fm.na.-ohe d. Fulignf. U.i j 
prob « ma d. jros.-e d:men-.o | 
n. per l'-vcjpaz.one dol.'.n- ! 
torà prò..:v.-i: sono infatti ì 
oltre ."00 gì. addet t . del ' 
gruppo. : 

I lavorato.-, della ICIM d: j 
Mor.v1o.fo. ino hanno media- j 
mento aocumu'a'o crediti per i 
,-a.an arretr.it. e adegtiamen-
t. contrattuali .ntorno al.e 
t:<0 m.'a l.re ciascuno, con
tinuano a produrre a r.tmo 
norma .e. ma hanno accontai- | 
to contro..o e v.g.lanza del- ! 
le strutture e su. mov.mento j 
lìel.e merci per ev.-are qual- j 
.v.a-v, in.zat.va contrar.a agi: i 
.ntere.^-i de .'az.enda da par- i 
te do.la d.roz.one. 

quanto avvengono .n una cit
tà nella quale ncn sembra 
possono riscontrarli presenze 
organ.zzate ed estese della 
de l i nquu ta comune. 

a Certamente le lorze dell' 
ordine hanno tutta la solida
rietà dei cittadini democrati
ci e del Consiglio regionale 
nella loro azione contro l'e
stenderli assai preoccupante 
dei fenomtni di delinquenza 
comune ed eversiva, che in 
questi anni hanno negativa
mente caratterizzato la vita 
dei nostro paese. Compren
diamo bene ui tensioni- d ie 
talvolta può determinarvi fra 
i tutori dell'ordine, nella at
tuazione di un incarico co-a 
delicato che comporta grande 
abnegazione e spirito di sa
crificio. Però tutto ciò noti 
può sanificare m alcun mo
do indulgenza ver.-o un irre 
sponsahile ed indiscriminato 
liso delle armi da parte del
le forze di polizia, che diven
ti aberraive e pericolosissi
ma con-iuetuditie >•. 

« Episodi come hi uccisione 
dei due ragazzi cagliaritani, 
ncn agevolano l'instaurarsi di 
quel clima di serenità e r-ci-
proca fiducia fra cittadini e 
forze dell'orti.ne che è una 
delle condizioni perché la lot
ta contro hi criminalità co
mune ed eversiva abbia il pie
no successo clic è negli au
spici di tutti •>. 

Rat'gio parla poi d: fenome
ni mino violenti, ma che co
minciano ad assumere aspet
ti preoccupanti, specie nei 
quartieri che presentano lar
ghe fasce di disgregazione so
ciale ed anche morale. 

« Va detto comunque che la 
carica di irrequietezza della 
gioventù e anche determinata 
da usi antichi, insomma, la 
bravata non è del tut to mio 
va. A Cagliari, nei quartieri 
nnnnlni-j si;1, nitro «ictl '-CO. 
gli attuali eccessi, sono sem
pre avvenute le bravate, pro
prio in conseguenza di una 
vita sociale squallida. In ta
li condizioni, la gioventù 
non può mettere a frutto la 
naturale esuberanza e vita
lità. 

Risposta civile 
A questo punto credo che 

« L'Unità » abbia fatto bene 
a rilevare e porre in eviden
za le parole pronunciate alla 
inaugurazione dell'anno giudi-
ri.irio dal Procuratore genera
le della Repubblica dottor Ba
silio Sposato, secondo cui la 
delinquenza giovanile è pro
vocata principalmente dallo 
scadere dei rapporti sociali, 
dalla disumanità della vita, 
dalla alienazione sul lavoro. 
dalla disoccupazione crescen
te! queste seno le cause ve
re da rimuovere, per fare or
dine e per costruire ». 

Siamo stati alla sezione 
«Velio Spano» nel quartiere 
de Is Mirrionis. nella sezio
ne « Rinascita > del quartiere 
th Santa Àvendrace. Abbiamo 
sentito ì nostri compagni, i 
lavoratori, i giovani, le don
ne. D: fronte ai recenti fatti 
di violenza e di sangue, la lo
ro risposta è tra le più civili 
e consapevoli. | 

Cosa si propone di fare la ! 
gente? Nient'altro che orga- j 
•lizzare la lotta unitaria per 
l'edilizia scolastica, per pale
stre e impianti sportivi, aule ' 
por le materie scientifiche e ! 

no di mantenere saldi prin
cipi o valori morali, impe
gno politico civile nonostan
te le condizioni nelle qua!; 
Viene costretta a vivere ed 
operare ,>. 

Come elaborare una teoria 
capace di superare la violen
za e di fermare la disgrega
zione? Come daie a; tanti 
Wilson Spiga e Giuliano Mar-
ras della citta povera ed. 
emarginata, una idea forza 
elio valga a non farli sentire 
esclus! e ad inserirli nel mo
vimento dei giovani e degli 
adulti clic giù costruisce l'av
venire? 

Concludo co.vì l 'mccntio ceti 
noi il presidente del crn->:gl.o 
regionale: < Non e far.le ri
spondere. ma dobbiamo prò 
vare a costruirla ques'a mio 
va socie*a della rinascita. P.ù 
che mai queste duo g.ovam 
vi*e str<nc.ite confermano la 
nece ì s ra d. realizzali- un col
legamento e-toso. animo, prò 
fondo tra is'.i'u'i deniocrat.ci 
e società e.vile, superando il 
distacco che partroppo anco 
ra permane Non partiamo da 
zero. 

Pa-.si in avanti si ->mo oom-
p.uti por eov .u i re la pazien
te organizzazione di un vasto 
moviminto unitario che. nel-
le grandi forze ideali della 
nostra società, fonda la sua 
ispirazione teorica e la sua 
organizzazione di massa. An
che i 'giovani entrano .n que
sta nuova dimensione della 
società e della vita, perche 
ai ratrazz. come Wilson Spiga 
o Giuliano Marras venga as
sicurata oggi e neri domani. 
una condizione migliore •>. 

Giuseppe Podda 

Dichiarazione 
di Sicolo 

sulle nomine 
alle Casse 

di Risparmio 
RARI, là 

L'onorevole Tommaso Sico
lo. deputato al Parlamento de! 
PCI, eletto nella provine.a di 
I'.ar. ,a propa-.ito dello noni.n? 
de. coiisigl. di animini.-trazio 
ne de.le cas-,e d. Risparmio. 
ha rilasciato la seguirne d.-
chiarazione -

*< Il Comitato .ntoim.niste 
i.iile del credito e del rispar
mi.o proT-imamento sarà u n e 
si.to dello nomino de. cons. 
gli d. amministrazione del.o 
Casso eh r.spamiio pei la no
stra regione e .nteres->a*a 'a 
Ca--a d. R.spai in.o d. Pi: 
gì a Questo strumento eri al
t i . di questi tipo, t he asso! 
viino ad una funzione molto 
iinpoit.ni'o ne a politica del 
cred.to. vanno svincolati dal
la vocch.a gest.one clientela 
re. a «enunciare ti.il modo 
con cui avvengono le nomi
ne, :v. comprese quo.le del 
presidente e dei due vice pre 
sidenti. oltie che dei membri 
del consiglio di amministra-
z.one. Lo nomino, perciò, deb
bono ossero fatte tenendo con
to dello capacità e dello spi
ci.to ob.etuvo di coloro che 
debbono essere scelti, e del
le funzioni d: questi istituti. 
essenz.almento per aiutare ì 
coti produttivi della nostra 
economia regionale >. 

La crisi che ho colpito ! 
coltivatori di tabaceo pugliesi 
è stata discussa nei giorni 
scorsi al Senato su iniziati
va dei senatori comunisti Ro
meo, Miraglia e Cazzato fir
matari di una interrogazione. 

Essi hanno fatto presente 
che nella produzione tii ta
bacco ne! H'75 si e registra
ta una giacenza di circa tiOO 
m.la quintali; ciò ha deter 
minato come con.seg.lenza an
che un thlLcile avvio delle 
operazioni di commercializza
zione tiel tabacco prodotto nel 
lio») \aiutai) le .n iàu nula 
iiamtali. 

Questa situazione e assai 
preoccupante se si considera 
la rilevanza economica della 
produzione tii tabacco m una 
regione che. come ciucila pu 
g'.ieso. e già scarsa di risol
se Particolarmente colpite 
sono le zone del Salento. sia 
notto il prol.lo del reddito 
t he dt-11'Oi.cupaz'oiie D'altra 
parte .'azienda monopoli di 
Stato si e orientata all'acqui 
sto tii tabacco sui mercati 
esteri. Ci M chiede pertanto 
come tale azienda intende in 
tei venne ti. fronte alle forti 
giacenze di tabacco nelle 
cooperative de! Salento e, so
prattutto. come il governo in
tende affrontare il problema 
neil'immediato lat ino in at
tuazione dell'auspicata rifor
ma dell'azienda dei monopo
li di Stato. 

Nella sua risposta il sotto
segretario alle 1 manze, 'l'ani 
brom Armaroh. ha lor.iito a'-
cuni dati nel tentativo ili giu
stificale l'atteggiamento th di 
smii>o'gno dell'azienda mono 
l»li di Stato Egli ha tatto 

presento che sino al 1970 la 
coltivazione d. lab loco m Ita 
ha avveniva in regime di mo 
nopolio. per cui lo Stato, tra
mite il monopolio, regolava 
geograficamente e quantitati
vamente la prochi'ione. 

A seguito de'l 'entrata in vi 
eore de! regolamento comu 
ni tano il mercato dei tabacco 
è regolato dalle leggi della 
domanda e dell'oMorta ni io 
girne di libera coniorrenza. 

11 .sottosegreta!io ha con 
eluso facondo piovente i h e 
per trovare una .so.uziono a! 
problema o ni oor.so ancno un 
incontio con il ministro del 
l'agricoltura; a sua volta la 
azienda dei monopoli ha de 
o:so di avvia'o a'cu.ie nevi-
che por arrivare a produire 
un dismlof.anto utilizzando la 
nicol ma del t a bacio levan 
tino 

Nel'a teplica al lapp'Osen-
tante del governo il i-ompa 
gno Antonio Romeo ha giudi 
c i to ia risposta puviale e 
nisocldisiaci i re . E' necessario 
infiliti olio :. generilo M :ni 
pegni, da un lato a uiedi-.por 
re pi o\\ t'dimonti immediati 
di c a r a tu re .straordinario pol
la utilizzazione della protluzio 
ne th questi ultimi due anni. 
dall'altro a definire, insieme 
allo categorie produttrici, un 
programma di ristrutturazio 
ne e di .s.i'uppo de! settore 
tabacchi in modo che l'azieii 
da di Stato assolva la Iinizio 
ne di elemento determinan
te ne! settore ponendo ì pro
duttori nelle condizioni tli uti
lizzazione anche sul mercato 
internazionale la posi'tono tii 
primo piano dell'Italia nella 
coltivazione de: tabacchi. 

Non c'è crisi di mercato ma cattiva conduzione del
la « Venchi Unica » • Oggi conferenza di produzione 

MESSINA, là 
Sono scesi .n lotta m que

sti giorni i dipendenti della 
Tindaris di Patti. Le mae
stranze temono giustamente 
che la dill.ci'..ssinia situa
zione economea della Ven-
thi-Unica. a cai l'az.onda è 
ii.-siviata. po.-v.sa por 'are o:.-
ma o poi al.a eh.usuia de.la 
fabbrica d: Pat ' : . E' piopno 
questo il pericolo magg'oie 
ohe provocherebbe danni 
grav.ssinv a tut 'a l'ocono-
ni.a della zona g.à for'e 
monto colpita dalla cr'-i eco
nomica ohe s*a attraversando 
il pae.-e. I! coiisigl.o di f.ib 
brica, tiopo una assemblea 
tenuta nella siila consiliare 
di Patti, ha dee so th tciieie 
por domani domenica 16 
gennaio a. emonia C'omima 
lo una confoien/a ti. prò.iti 
ziono a cu. sono stat. invi 
l i t i : rappresentali'.. d->! go 
verno log anale e ti. tutto le 
lo;/»- poi.tiene democratiche 
e do: -s ndacat: Al.a manne 
stazione ha già dato ade.sio 
no la fedeia.'.tmo comunista 
dei Nebiotii e l'Amministra 
zione comunale di Patti. 

Nell'assemblea tenuta nella 
sala consiliare, il compagno 
N-cola Segreto, rappresentali 
to de! consiglio di fahbnoa. 
ha anticipato ì temi the sa 
ranno dibattuti nella conte 
ronza th produzione: a cau 
sa dell'immobilismo dei dir:-
'g.'nti della Venchi Un.ca g.. 
impaniti tifila T.nderis von 
gono utilizzati a meno de! 
trenta por conto: la mainali 
za di liquidità non permette 

l'acquisto de.V mate, a pi.-
me por potoio continuare la 
produzione; il rti'.Ieiramento 
do.la a f i v n à do.'a i.ibb ,-a 
non d.pende da ci.s ti. :i:•-*r 
cato ma dalla cattiva condu
zione della Veneti: Unica at-
'orno a . a quale !-or. cono 
\oc: ti. poss.bhi spocu-a/.^n 
Como mai. e: si e eh.i.-to 
una finanziai,a ninnoli:'-.no 
americana s- offro oc.- i >>m 
P'aro la Vendi.'• I\i :. •- * 
gola il te:reno sii n : ."i:;,-
la labbr.ca a Tor.no? So o: 
i.vasse m porto n\h\ oi,--..i 
zone tic! gonoie m i ' l i l v o n 
poiic-o'c) : ltìOO post: ti. lavo 
io tii tutti i d.penùVnt: de a 
Venchi Unica Tom mio cor. 
to di tutto o.è». ' i KI:IÌ ' ,M"I. . 
Anna Eogl.ani. re -.vi'i-.ih > 
fomm 'ilio di'"ii todoia.' ..-e 
corr.'inis'a de: Nob'-od-. -1" e > 
paitito pit-scnte n< Ila p. 'i.a 
assoinblt-a o.lio rt a .Ì:IÌ:I .1. 
si'.azione th Pat* . ha tio-'o 
ohe •. PCI :.i questa ri:!!.e e 
battagl'a saia accan'o ai la 
volato:: in !ot»a 

La .segreto!.a ti» "a lo lem 
z.ono oomun.st.i do Ncb.o.i 
ha inolilo .m.ato an ••>.e 
grani ma di mie-o no ilio <1. 
ce ia fodoiaz.one coiinm sia 
th Nohrod. e.spr.mo la sua 
più viva solidar.e:a a. lavo 
nitori della Tmd.iiis in lotin 
por l'occupazione «' por !a 
.s.rvoz.z. i tlolla fabbrica. ì̂ 
tende condii: io questa batta 
glia a Lauro dei lavoi .r i r ' 
fino a l a so'.uz.ono jjos.t.vo 
tie'.la vertenza 
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4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
àr?' 

'-^-l FANO 
VIA DELLE VELE, 2 
TEL. (0721) 82.557 

•aboraton i)er una sperimen
tazione. fogne, strade, acqua 
o altri servizi civili. Tutto 
questo significa lavoro, gio
vani occupati e mono delin
quenti. 

.< So bene come s: vive in 
questi quartieri. Conosco 1' 
azione portata avant i dalle 
masse popolari, che si batto 
no per costruire un diverso 
modello d: vita. Per chiunque 
abbia fatto esperienza nella 
sezione — come cerco d! fa
re 10 nella mia sezione. .< Ri
mise.ta ». naturalmente nei li
miti del possibile, quando re 
sta un pò' di tempo a dispo 
siziono dopo le incombenze 
dei nostro incarico — e per
fettamente al corrente de! 
contributo po^.tivo che può 
venire dai g.ovan: quando os
si intravedono una possibilità 
di impegno poli: .co civile, u-
na pur minima possibilità di 
vita sociale. 

Nola mia -ez.one la fre
quenza quotid.ana rie* giovali. 
e costante od aluss .mo e :i 
loro impegno politico. Natu 
ra ".niènte le strutture dei par
titi che pure bi-orna svilup
pare e potenziare, non pos
sono eost.tuire runico putito 
d. rifer.mento, soprattut to :n 
qua rt.eri con caratteri-: .cno 
al.enanti. Non v: e duòb.o 
che le e-por.t-nze pò.-:;.ve de: 
2.0..un nella soz.cne comuni
sta o nel.e altre -ezion: demo-
ora t.ohe dimostrano CJ^X; 
propr:o :n questi noni . .0 
potenziai.ta oigetf . .e po.-so 
no e--ore pò r-.no ma 2$. or. 
ad altre. 

lm«-. manc.-.no e n a r r a 0 di-
-pon.b:l:M per un i m ^ j r i o 
demorrat.oo 0 d: ri-.in.imet! 
to ,\v.c:\t> mora'e. Ra--a s-ipt'-
ro at.lizz.iro quanto e-.ste ri: 
bu.^io. Questo e compito no
stro e dei poter: pubblio.. 
Del resto la conferma di una 
ricca potenzialità democrati
ca e moralizzatrice è data 
dal'a grande forza delle c.-
m- t re e del PCI. che detiene 
la mazeioranza r e a ' . v a dei 
voti Q.ii\~a grande forza prò 
viene in iarzhis-.ma misura 
da operai, da lavoratori, da 
g.ovani. da djr.no. Si t rat ta 
di zen te sana la cu. e-t ra
zione popolare s: caratteriz
za e si conso.ida proprio at
traverso lo sforzo quotid.a-

VENDITA 
ECCEZIO 

NEI NEGOZI 

PnmUlcì confezioni 
a Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Jesi 

Mantova - Ancona - Civitanova - Macerata - Ascoli - Pescara 

L'autocarro 
per il grande 
trasporto di linea 

OM 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adriatica, 21 
Tel. 916118-916338 
FALCONARA 

SCONTI FINO AL 60% 
Loden uomo e donna L 25.000 
Pdletò donna • Tutte ie taglie L. 35.000 
Impermeabili donna L. 25.0G0 

Giubbìni loden 
Abiti uomo con gilet 
Giacconi pelle uomo 

L 16.500 
L 45.000 
L. 59.000 

TUTTO A PREZZI DI REALIZZO 

NEI NEGOZI Primula 

I T A L C A S A s.p.A. 
CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - M I L A N O 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARRASSI - Altezza Civico 93 Cirso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

9 Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l 'officio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

# Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera
mente accessibile a tutt i . 

# Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol
vere ogni particolare problema di arredamento. 

0 Prezzi fissi, minimi e sompre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga
ranzia degli acquisti. 

O Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

0 Facilitazioni di pagamento. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 
e farete sempre ottimi acquisti al l ' in
segna del risparmio e della qualità 

ITALCASA 

L/MESI1EREPWGG14RE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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NEI MIGLIORI NEGOZI camere «» letto ALFARANO m o b i l i 

http://Que.su
http://cnem.no
http://lt-.-v.-ie
http://Fm.na.-ohe
http://Mor.v1o.fo
http://arretr.it
http://po.-v.sa
http://r-.no
http://ri-.in.imet
http://at.lizz.iro
http://djr.no

